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Sanità, la Regione cerca 600 medici
“Mancano ancora tanti specialisti”
Toti e Gratarola: “Servono interventi a livello nazionale per sopperire alla carenza di professionisti”

MARIO DE FAZIO

La Regione cerca seicento me-
dici da assumere nel 2024 nei 
diversi ospedali e strutture sa-
nitarie  pubbliche della  Ligu-
ria. Ma difficilmente, a fronte 
dei concorsi che verranno ban-
diti entro la fine dell’anno dal-
le varie  aziende sanitarie,  si  
riuscirà  a  coprire  completa-
mente il fabbisogno di camici 
bianchi, complice l’ormai cro-
nica penuria di alcune figure 
professionali, a cominciare da 
medici d’emergenza, anestesi-
sti e rianimatori. 

Ad annunciare il piano del 
personale nella sanità ligure 
sono stati ieri il presidente del-
la Regione, Giovanni Toti,  e  
l’assessore Angelo Gratarola.  
«In Liguria abbiamo una me-
dia di 2,3 medici ogni mille abi-
tanti a fronte del dato naziona-
le dell’1,8 - ha spiegato Toti - 
Abbiamo una serie di concorsi 
da fare durante l’anno ma ciò 
non vuol dire che troveremo i 
medici che ci servono, perché 
alcune  tipologie  mancano  
nell’intero  sistema  sanitario  
nazionale». Nel dettaglio, l’o-

biettivo dichiarato - tarato sul-
la necessità di soddisfare il tur-
nover e di coprire esigenze spe-
cifiche dei reparti - è l’assunzio-
ne di  599 medici.  Di  questi,  
172 per l’Asl 3 genovese, 104 
per l’Asl 2 Savonese, 92 nell’a-
rea del Tigullio servita dall’Asl 
4, 70 nell’Asl 5 Spezzina e 54 
nell’Imperiese, a cui si somma-
no 39 medici al San Martino, 
17 al Galliera e 51 al Gaslini. A 
gennaio i medici già assunti so-
no stati 43.

«Sappiamo bene che a fron-
te dei posti messi a bando ci so-
no alcune specialità che non si 
trovano, un problema su cui ser-
vono interventi a livello nazio-
nale sul reclutamento» ha chiari-
to Gratarola. A certificare la ca-
renza di alcune figure ci sono le 
statistiche sulle assunzioni del 
2023: in un anno, a fronte di 
335 posti messi a bando, le as-
sunzioni di medici sono state 
179. A colpire è soprattutto il da-
to dei medici di emergenza: su 
61 posti offerti dalla Regione lo 
scorso anno, soltanto 10 sono 
stati coperti con nuovi ingressi. 
Un tasto dolente per tutta la sa-
nità nazionale. «Il tema econo-

mico esiste, perché nessuno si 
avvicina alla medicina d’urgen-
za se non si rifanno i contratti : 
chi lavora e rischia di più dev’es-
sere pagato di più - ha spiegato 
l’assessore, che è stato primario 
del Pronto soccorso del San Mar-

tino - Ma ci sono anche altre ra-
gioni: molti giovani medici oggi 
hanno la possibilità di andare 
all’estero, e le occasioni di fare 
carriera sono di meno rispetto 
al passato. Bisogna riaccendere 
la passione nei medici».

Sul fronte degli infermieri, 
invece, entro fine febbraio do-
vrebbe  partire  un  concorso  
per assumere 270 infermieri  
per l’area metropolitana di Ge-
nova, con le prime assunzioni 
in calendario subito dopo l’e-

state: si tratta di una stima del 
fabbisogno, e non è detto che il 
concorso metta a bando subito 
270 posti. «Ma facendo scorre-
re la graduatoria stimiamo di 
arrivare  a  quel  numero»  ha  
chiarito Gratarola.  Nel corso 
dell’incontro si è tornato a par-
lare anche di liste d’attesa, con 
il direttore generale di Alisa, 
Fillipo Ansaldi, che ha spiega-
to come nel 2023 la domanda 
di prestazioni sia aumentata 
del 9%, mentre l’erogato è cre-
sciuto  del  10%.  Nonostante  
ciò, in termini assoluti le liste 
d’attesa sono aumentate: «Ol-
tre l’aumento dell’offerta e le 
risorse ad hoc per ridurre le at-
tese  lavoreremo  sull’appro-
priatezza delle  prescrizioni»,  
ha ricordato Ansaldi. 

Infine,  è  stato  confermato 
dalla direttrice generale di Asl 
1, Maria Elena Galbusera, che 
il 15 febbraio riaprirà il punto 
nascita di Sanremo. Anche in 
questo caso pesa l’assenza di 
specialisti, con le critiche solle-
vate sull’utilizzo dei medici a 
gettone da parte del presiden-
te dell’Ordine dei medici Ales-
sandro Bonsignore e del segre-
tario ligure della Cisl Fp, Ga-
briele Bertocchi, che ha parla-
to di «decisione assurda e ri-
schiosa». Alisa, intanto, è fini-
ta nel mirino di Gianni Pastori-
no (Linea Condivisa), che ha 
adombrato il rischio che la sa-
nità ligure sia «terra di conqui-
sta di manager bocciati in altre 
regioni». Un riferimento a nuo-
vi ingressi in arrivo nelle pros-
sime settimane con il pensio-
namento  della  responsabile  
Servizi  informatici,  Maria  
Franca Tomassi. —
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Uno dei concorsi per docenti all’epoca della pandemia

43
i medici assunti in Liguria a 
gennaio: per il 2024 la Regio-
ne cerca 599 camici bianchi

172
gli  specialisti  che  servono  
all’Asl 3 Genovese nel 2024, a 
cui se ne aggiungono 51 al Ga-
slini, 39 al San Martino e 17 al 
Galliera

179
le assunzioni di medici effettua-
te in Liguria nel 2023, a fronte 
dei  335  posti  a  disposizione  
messi a bando lo scorso anno

IL CASO

ALESSANDRO PALMESINO

«H
o  superato  
un concorso 
pubblico, ot-
tenuto  con  

pieno diritto una cattedra da 
insegnante, firmato un con-
tratto di assunzione a tempo 
indeterminato. Ma ora mi vo-
gliono licenziare, solo perché 
mentre c’era il concorso ave-
vo il Covid». 

È il racconto di Antonella 
Malvezzo, insegnante geno-
vese che, insieme a circa 200 
docenti a livello nazionale (e 
una decina in Liguria) rischia 
di perdere il posto per un ca-
villo giuridico. «Come molti 
altri colleghi ho partecipato 
al concorso docenti  indetto 
nel  2019  e  poi  annunciato  
nel 2020, che poi per il Covid 
ha subito ritardi e complica-
zioni  -  spiega  l’insegnante,  
che da  settembre lavora in 
una scuola primaria statale 

del ponente cittadino - Quan-
do sono state disposte le pro-
ve, nell’autunno 2021, io, co-
me gli altri colleghi che prote-
stano,  ero  in  quarantena  e  
non potevo allontanarmi da 
casa. Con l’aiuto dei sindaca-
ti abbiamo subito fatto richie-
sta di prove suppletive, dal 
momento  che  ritenevamo  
non fosse giusto essere priva-
ti di questa opportunità. In se-
guito a un ricorso, il Tar del 
Lazio ha concesso le  prove 
suppletive che sono state svol-
te nel 2022. Il concorso era 
esattamente identico e,  vo-
glio sottolineare, per organiz-
zarlo  sono  stati  spesi  soldi  
pubblici, anche per la forma-
zione delle competenti com-
missioni d’esame. Ho passato 
la prova e, così, nel 2023 so-
no stata assunta in ruolo. Ora 
il Consiglio di Stato, su ricor-
so dello stesso ministero, ha 
deciso che le prove suppleti-
ve non dovessero essere fat-
te,  perché  l’impedimento  a  
partecipare al concorso in pri-
ma istanza fosse di carattere 

“personale”. Con questa sen-
tenza di fatto la mia prova, co-
sì come quella delle centinaia 
di colleghi nella medesima si-
tuazione, verrebbe cancella-
ta: si ordina anche di eseguir-
la entro il 24 febbraio. In altre 
parole nelle prossime tre set-
timane potrei essere licenzia-
ta». Nello specifico, il Consi-
glio di Stato ha affermato «il 
principio dell’irrilevanza de-
gli  impedimenti  soggettivi  
dei concorrenti, pure se cau-
sati da caso fortuito o forza 
maggiore, ai fini della parteci-
pazione al concorso».

Un caso paradossale, che 
ha visto nascere un comitato 
nazionale il quale chiede aiu-
to  anche  al  Parlamento:  
«Non è pensabile che chi pas-
si un concorso dello Stato, e 
che in conseguenza di que-
sto ha firmato un contratto a 
tempo indeterminato, possa 
essere cacciato da un giorno 
all’altro.  Abbiamo  bambini  
da seguire, tanto lavoro da fa-
re. Ci siamo organizzati la vi-
ta per fare questo lavoro, io 

ho 44 anni, come si può pen-
sare che dall’oggi al domani 
debba andare a casa?», chie-
de ancora Malvezzo. «Noi ab-
biamo dimostrato merito, e 
proprio per questo ci rivolgia-
mo al ministro dell’Istruzio-
ne e del Merito perché ce lo ri-
conosca».

Sul caso sono state poste 
due  diverse  interrogazioni  
parlamentari,  perché  sem-
bra che solo con un interven-
to legislativo si possa trovare 
una soluzione.  «Il  ministro 
deve dirci come intende por-
re rimedio a una situazione 
che rischia di arrecare danno 
e pregiudizio ai diritti di mol-
ti insegnanti degli alunni e 
delle loro famiglie», ha scrit-
to la capogruppo del Pd in 
commissione Istruzione Ire-
ne Manzi. «I vincitori del con-

corso alle suppletive rischia-
no il licenziamento di fronte 
alla sentenza del  Consiglio 
di Stato. Una situazione para-
dossale per tanti docenti che 
hanno ottenuto la cattedra, 
visto che il Tar del Lazio ave-
va intimato al Ministero com-
petente  di  indire  le  prove  
suppletive. Una vicenda che 
lede i diritti di numerosi do-
centi che dopo anni di preca-
riato, formazione continua e 
un  concorso  regolarmente  
vinto,  rischiano  il  licenzia-
mento. Ma che lede anche i 
diritti degli alunni visto che 
tante scuole del territorio ve-
dranno interrotta la continui-
tà  didattica  nel  bel  mezzo  
dell’anno scolastico. Chiedia-
mo al Ministero di farsi cari-
co della vicenda e di trovare 
soluzioni». «Tutte noi rischia-

mo di essere licenziate senza 
preavviso con decreto con ef-
fetto immediato - scrive il co-
mitato  nazionale  -  domani  
potrebbe  chiamare  la  diri-
gente e dirci “Da domani stai 
a casa". Come se non valessi-
mo  più  nulla.  Nemmeno  
un'insegnante che insulta gli 
studenti  avrebbe  lo  stesso  
trattamento. Stiamo parlan-
do di persone che hanno or-
ganizzato e cambiato la vita 
in base a quel risultato, quel 
successo e quella luce che si 
è accesa. Ma in Italia le perso-
ne non valgono nulla? Fosse-
ro tre o trecento, un licenzia-
mento ingiusto non può pas-
sare inosservato, nel silenzio 
e  senza  indignazione.  Per-
ché il lavoro è la base della vi-
ta in un paese civile».—
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Il fabbisogno di medici in Liguria per il 2024 è di 599 specialisti

In bilico chi non partecipò alla prima sessione perché in quarantena
“Vinto un concorso dello Stato, adesso una sentenza annulla tutto”

Test rinviato causa Covid
rischiano il licenziamento
i docenti della prova bis
“Il ministero intervenga”

VENERDÌ 2 FEBBRAIO 2024 LASTAMPA 41
LIGURIA

SV IM

Copia di 437f9cdc98f3d503d68f3b3cec8cc294




